
Voglio salvaguardare e mantenere l’agricoltura di montagna… 
 
 

Nome dell’operazione 
Operazione 13.1.01 “Indennità compensativa per le 
aree svantaggiate di montagna” 

Quale è il periodo utile per la 
presentazione delle domande? 

Dal 16 marzo 2018 e fino alle ore 24.00.00 del 15 
maggio 2018. E’ possibile la presentazione della domanda tardiva 

con decurtazione dell’1% del contributo per ogni giorno di ritardo. Ne 
consegue che il termine ultimo per la presentazione della domanda 
elettronica con riduzione è l’11 giugno 2018. 

Chi può presentare domanda 
per questa operazione? 

 Imprenditori agricoli che risultano “Agricoltori in attività” e che 
esercitano l’attività agricola in aree ricadenti in comuni indicati 
nell’allegato B del bando. 

Quali sono gli obiettivi di questa 
operazione? 

 Contrastare l’abbandono delle superfici agricole di montagna; 

 Mantenere l’agricoltura di montagna; 

 Mantenere sul territorio montano le piccole e le medie aziende; 

 La sottomisura contribuisce in via prioritaria alla focus area 4 (a) 
“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra 
l’altro nelle zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici e nell’agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa” e 
indirettamente, alla focus area 4 (c) “Prevenzione dell'erosione dei 
suoli e migliore gestione stessi”. 

Quali sono gli impegni previsti 
dall’operazione? 

IMPEGNI GENERALI: Proseguire l’attività agricola all’interno dei comuni 
svantaggiati di montagna per i 2 anni solari successivi a quello di 
presentazione della domanda di aiuto. 
IMPEGNI SPECIFICI 

 Sistema agricolo “Zootecnico estensivo e/o non zootecnico con 
colture foraggere”, Tipologia colturale “Pascolo”: 1) Pascolamento 
di animali di specie bovina/bufalina, ovina e caprina e di equidi con 
un rapporto UB/ha fra 0,2 e 2; 2) Gestione diretta del pascolo; 3) Il 
carico minimo di 0,2 UB/ha, riferito all’anno di presentazione della 
domanda, deve essere conseguito con bestiame detenuto dal 
richiedente e appartenente al codice di allevamento intestato al 
medesimo richiedente; 4) Periodo minimo di pascolamento di 45 
giorni, anche non continuativo. 

 Sistema agricolo “Zootecnico estensivo e/o non zootecnico con 
colture foraggere”, Tipologia colturale “Prato permanente”: 1) 
Garantire almeno uno sfalcio annuale. 

 Sistema agricolo “Seminativi”, Tipologia colturale “Prato da 
vicenda”: 1) Garantire almeno uno sfalcio annuale. 

 Sistema agricolo “Viticoltura specializzata” e “Frutticoltura 
specializzata”, Tipologia colturale “Frutteto”, “Oliveto”, 
“Castagneto”: 1) Mantenere in buone condizioni le piante con un 
equilibrato sviluppo vegetativo e limitare la diffusione delle 
infestanti. 

http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&amp;childpagename=DG_Agricoltura%2FDGLayout&amp;cid=1213769307062&amp;p=1213769307062&amp;pagename=DG_AGRWrapper&amp;1213768924559


In che cosa consiste il sostegno? 

L’indennità compensativa consiste in un aiuto annuale a superficie, 
calcolato sulla base dei maggiori costi e minori ricavi dell’attività 
agricola esercitata in aree svantaggiate di montagna, rispetto ai costi 
e ricavi della medesima attività svolta in aree non soggette a 
svantaggi naturali. L’importo unitario dell’aiuto è differenziato in base 
al sistema agricolo aziendale e alla tipologia colturale e, nel caso dei 
pascoli e dei prati permanenti e avvicendati, all’altimetria e/o alla 
pendenza delle singole particelle richieste in domanda. 
Viene erogato un contributo annuale per ettaro di superficie 
condotta, fino a un massimo di 160 €/ha per i pascoli, 300 €/ha per i 
prati permanenti, 120 €/ha per i prati avvicendati, 180 €/ha per i 
vigneti e frutteti e 450 €/ha per i vigneti terrazzati. 

Quale è l’ambito territoriale di 
applicabilità? 

La superficie aziendale oggetto di pagamento è quella compresa nel 
territorio della regione Lombardia, limitatamente ai comuni delle aree 
svantaggiate di montagna riportati in allegato B del bando. 

Quali sono le superfici 
ammesse? 

L’indennità riguarda le superfici ricadenti negli ambiti sopra indicati 
delle imprese afferenti ai seguenti sistemi agricoli: 

 zootecnico estensivo e/o non zootecnico con colture foraggere; 

 seminativi; 

 viticoltura specializzata; 

 frutticoltura specializzata. 

Life IP Gestire 2020, 
collegamenti 

Macroazioni collegate: 
• Azioni dirette a mantenere le funzioni degli ecosistemi. 

Funzionari di riferimento 

 Regione Lombardia 
Direzione Generale Agricoltura 
Massimo Rabai 
tel 02 6765 3763 
email: massimo_rabai@regione.lombardia.it 

 ERSAF 
Tecnico Facilitatore LIFE IP GESTIRE 2020 
Mattia Bertocchi 
email: bertocchi.lifegestire2020@gmail.com 
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